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IL MALTEMPO IN ITALIA 

DECINE DI PAESI 
RIMASTI ISOLATI 
PER LE NEVICATE 
NEL MEZZOGIORNO 
Posante la situazione in Irpinia e in 
Basilicata — Neve anche in Sarde
gna — Sole caldo sulla riviera ligure AVELLINO — Un'immagine dell'abbondante nevicata caduta sulla città 
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Dopo cinque anni 

Finalmente 

incriminati 

i neofascisti 

di Trento 
La aggressione alla Ire-
Ignls - Pesanti imputa
zioni nei confronti di 
caporioni del MSI, della 
CISNAL e di Avanguar

dia nazionale 

La morsa di Belo e neve, che tiene strette 
diverse regioni italiane, particolarmente nel 
Mezzogiorno, non accenna a diminuire. An
che ieri la neve è caduta in vaste zone, ren
dendo ancor più precaria la situazione del
le decine e decine di paesi rimasti isoluti in 
Basilicata, nell'Alta Irpinia e in Abruzzo. 

Un appello alle autori tà è stato rivolto 
Ieri mat t ina dal sindaco di Lacedonia, un 
comune distante un centinaio di chilometri 
da Avellino, perché siano impiegati spaz
zaneve dell'Anas nella zona del Formicoso. 
Il protrarsi dell 'attuale situazione — ha det
to Il sindaco — arreca danni soprat tut to 
alle aziende agricole. Numerosi capi di be
stiame rischiano di morire per la mancanza 
di foraggio e per il gelo. 

Tut ta la Basilicata e sotto un massiccio 
manto di neve. Nel Vulture e nei comuni di 
Sanfedele, Longo. Hapone la neve ha su
perato il metro di altezza. Gli spazzane
ve dell'Anas non sono riusciti ancora a li-
prlctinare i collegamenti. In tut ta la regio
ne sono una ventina i comuni isolati. Nu
merose sono anche le interruzioni telefo

niche e di energia elettrica. A Potenza. In 
seguito al mancato rifornimento di farina, 
scarseggia il pane. In tutto il Melfese ne
vica da oltre 30 ore. Decine di automobi
listi l imasti in difficoltà sono stati soccorsi 
dai vigili del fuoco. I treni viaggiano con 
notevole ritardo. 

Il maltempo ha investito anche la Pu 
glia. Particolarmente intenso il fifddo sul 
la Murgia Barese, sul Gargano e sul sub
Appennino dauno. Da ieri notte nevica a Spi-
nazzola. Gravina di Puglia, Minervino e Pog-
giorsini. Il traffico si svolge con difficolta 
nelle zone più alte. 

In quasi tut ta la Sicilia piove con in
tensità da decine di ore. Le condizioni del 
mare sono pessime. Tut to il htoiale trapa
nese è stato investito da una violenta tem-
oesta di vento e di pioggia. I collegamenti 
con le isole minori sono stati sospesi. Fred
do polare nel Friuli Venezia Giulia dove si 
sono registrate temperature anche sotto i 
20 gradi. Diversi sono i torrenti gelati. In 
numerosi comuni il freddo ha fatto scop
piare le tubature dell'acqua. 

Una tromba d'aria si è abbat tuta nel Pli
nio pomeriggio di ieri su Siracusa, recando 
gravi danni alla zona industriale a t torno a 
viale Armocrate. Le raffiche di vento hanno 
scoperchiato alcuni capannoni, divelto inae 
gne. abbat tuto pali della luce. Le auto in 
sosta sono state scaraventate le une contro 
le altre. Un giovane dipendente di un depo
sito di legnami, rimasto danneggiato, Pie 
tro Fazio, di 1G anni, è stato colpito alla 
testa da alcune tavole ed è s ta to ricoverato 
in ospedale. Vigili del fuoco, polizia e cara
binieri si sono prodigati per ripristinare il 
traffico nella zona e per sgomberare tut to 
ciò che è stato divelto dal vento. Su Sira
cusa ha continuato a imperversare un tem 
potale mentre la temperatura si è mante 
nuta sempre molto bassa. 

La neve ha fatto la sua comparsa in molte 
località della Sardegna anche in pianura 
In tutti 1 centri della Sardegna centro set 
ten tnonale è nevicato e continua a nevicare. 
In Gallura, nel Goceano e in Barbagia il 
manto nevoso dello spessore oscillante tra 
1 10 e i 15 centimetri ha provocato il ral

lentamento della circolazione stradale e 
qualche difficoltà agli automobilisti. La Bar
bagia è la zona dove il fenomeno ha as 
sunto proporzioni più vaste. Per diverse ore 
ha nevicato ad Ollolai. Fonni, Gavoi. Antzo 
e Destilo. Diversi servizi di linea, a mezzo 
corriere, hanno sospeso il servizio. La po
lizia stradale ha consigliato l'uso delle ca 
tene lungo diverse strade provinciali del 
Nuorese. 

Anche in Gallura e nel Goceano la neve 
è caduta copiosamente. In particolare i tetti 
e le strade di Osilo e di Sennon sono am
mantat i di bianco. 

Malgrado sia tradizionalmente il più fred
do e ventoso, il me.se di gennaio ha portato 
solo bel tempo in L'.guua. Anche ieri a Gè 
nova e sulle riviere il sole splende prima
verile e il cielo è sereno. Anche il mai e è 
calmo. Questo momento di grazia dura or
mai da più di un mese e ha permesso un 
notevole afflusso di villeggianti, intenzionati 
a svernare nelle località rivierasche per 
sfuggire le nebbie del nord Italia. 

La stabilità valutaria ricercata con misure restrittive all'economia 

Lira ferma, tassi d'interesse aumentati 
L'emissione dei buoni del Tesoro collocata al 9,76% elevando il costo del denaro di oltre un punto - Ancora vive le pres
sioni per la svalutazione come mezzo di sostegno alla grande industria - Oggi al Senato il governo esporrà la sua linea 

Per 11 secondo giorno con-
.secutivo la lira ha migliorato 
lievemente, con un cambio di 
729 730 lire per dollaro USA. 
1 cambi sono liberi ma i prin
cipali venditori e compratori 
testano in attera di decisio
ni. Ieri il ministro del Tesoro 
ha continuato i contatti per i 
mettere a punto la relazione ' 
che presenterà questa matti
na al Senato. L'idea che non 
si farà niente fino a defi
nizione della crisi di gover
no. accreditata da alcuni or
gani di s tampa, è del tutto ar
bitraria ed equivale ad una 
larvata presa di posizione a 
favore della svaluta7Ìone e di 
Tilt re misure socialmente pu
nitive. 

ri partilo della svalutazione 
raramente prende posizione 
apertamente. L'Agenzia Ita
lia riferiva, tuttavia, che ne
gli ambienti finanziari « la 

previsione prevalente è per ' 
un ulteriore deprezzamento 
delia lira » e che, secondo 
« esperti bancari ». 1 termini 
di pagamento dello import-
esport allargati il 3 gennaio 
scorso non dovrebbero essere 
nuovamente ridotti come nel 
1975 perché « restringere nuo 
vamente questi termini po
trebbe far scatenare una rea
zione restrittiva da parte di 
altri membri della CEE » 
(che nel 1975. invece, non n'e
ra s ta ta ) . 

Vorrebbero più svalutazio
ne, senza rischiare e col mi
nimo di vigilanza sui movi
menti dei capitali, u n campo 
dove le falle sono molte. Ci 
si chiede, ad esempio, quali 
risultati abbia avuto il decre
to che consente all'Ufficio Ita
liano Cambi di fare credito 
agevolato. air8.5 r ; . sopra una 
parte delle fatture di espor-

Per la svalutazione della lira 

Il prezzo della benzina 
salirà a 350 lire? 

La prevista svalutazione 
della lira, che secondo alcu
ni «esper t i» dovrebbe atte
starsi intorno al 10 per cen
to. avrebbe come conseguen
za immediata l 'aumento di 
una serie di prezzi, primo fra 
gli altri quello dei prodotti 
petroliferi. 

S tando a talune indiscre
zioni. il rincaro della ben
zina super dovrebbe raggiun
sero le 35 lire al litro, pas
sando cosi a 350 lire. Pro
porzionalmente dovrebbero 
aumentare anche la « nor
male » e gli altri derivati da 
petrolio. 

Questo forte Incremento. 
sempre secondo indiscrezio
ni provenienti dagli ambien
ti del Comitato interministe
riale prezzi, non sarebbe do
vuto soltanto alla « necessi
t à » di coprire la differenza 
t ra il valore ridotto della 
lira Italiana e quello aumen
tato del dollaro statunitense, 

at traverso il quale vengono 
compiute le operazioni di 
compravendita del gregeio. 
ma anche ad un inaspri
mento della imposta di fab
bricazione sui prodotti pe
troliferi. 

In ogni caso il rincaro, che 
dovrebbe verificarsi entro 
marzo, sarebbe estremamen
te grave, anche perché ver 
rebbe ad imprimere un nuo
vo colpo di acceleratore alla 
spirale del costo complessi
vo della vita. 

Al d. fuori delle indiscre
zioni va registrato il fatto 
che un « adeguarne^ j » dei 
prezzi dei prodotti petrolife
ri è s ta to chiesto dagli ope
ratori del settore all'indoma 
ni .stesso della chiusura dei 
cambi e dei primi cedimenti 
della nostra lira nei con 
fronti delle più forti monete 
occidentali. Ed è anche noto 
che fra CIP e società petro 
hfere intercorrono in questi 
giorni frequenti contatt i . 

Un'iniziativa ifalo-sovietica 

Convegno a Milano 
su «scienza e uomo» 

MILANO, 27 
E' in corso a Milano 31'.-» 

Villa comunale di VÌA P a r 
t i rò , il convegno italo-sovi:;-
tico sul tema « La scienza e 
l 'uomo», organizzato nell'am
bito delle « Giornate della 
scienza e deila tecnica so
vietica » che st svolgono al
la Fiera. 

I lavori del convegno, ai 
quali hanno preso par te nu 
merosi scienziati italiani e so 
vietici, sono s tat i aperti dal
la relazione del prof. Ales 
Sandro Faedo. presidente del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche (CNR). 

II prof. Faedo ha esamina
to t ra l 'altro la situazione 
delle ricerche per l'impiego 
di energia alternativa. Gli 
studi in questo campo — egli 
ha det to — « sono validi a 
lungo termine, ma nessuna 
di queste fonti di energia è 
ancora pronta a provvedere 
ai bisogni futuri ». Sono ne
cessarie « immediate decisio
ni sull 'attuazione di program
mi a lungo termine di ri
cerca fondamentale e appli
ca ta se si vuole che 11 mon
do disponga di energia 
la fuanUtà sufficiente nei pri

mi dvx-ennt del ventunesi
mo secolo ». 

Dopo il prof. Faedo ha par
lato l'accademico V.A. Tra-
peznikov, vice presidente del 
Comitato statale per la scien
za e la tecnica dell'URSS, il 
quale si è soffermato sui rap 
porti t r a la scienza e il mon
do contemporaneo. 

Dopo aver rilevato i fat
tori positivi emersi dalla « ri
voluzione scientifico-tecnica •> 
della ros t ra epoca, Trape/ni-
kov si è sol fermato sui pro
gressi compiuti nel campo 
scientifico e tecnologico in 
Unione Sovietica. 

Egli ha poi illustrato il pro
getto del comitato cent r i le 
del PCUS pubblicato nel di
cembre dello scorso anno sul
le « direzioni fondamentali 
dello sviluppo dell'economia 
popolare dell 'URSS per il 
1976 1980 ». 

Dopo queste esposizioni, so
no seguite altre relazioni su 
« Il concetto di progre >so 
scientifico» (professori Ta-
ghagambe e Osipov», «Tec
nologie biomediche e medici
na preventiva» (prof. Passi
no e dott. Sokolovskij), «Scuo
la e scienza» (professori Voì-
kov e Avveduto). 

tazione la cui veridicità è no
toriamente incontrollata. 

Quanto allo interscambio, 
il deprezzamento della lira 
viene pagato per ora soprat
tutto da piccoli operatori. Le 
società petrolifeie che fanno 
tanto chia.sso con le richie
ste di aumento, pare non ab 
biano fatto alcun pagamento. 
Cosi i grossi importatori di 
materie prime. Per capire la 
situa/ione i-.irebbe necessario 
conoscere, intanto, le cause 
piecise che hanno portato ad 
un disavanzo della bilancia 
dei pagamenti per circa 700 
miliardi in novembre-dicem
bre. Sono due terzi dell'inte
ro disavanzo annuale che si 
manifestano allo improvviso. 

senza che vi sia s ta ta una 
flessione delle esportazioni o 
un aumento delle importazio
ni direttamente connesso con 
l'aumento dei consumi inter
ni o della produzione- Chi ha 
fatto i maggiori pagamenti 
all'estero e perchè? Oltre al
la esportazione di capitali, 

può esservi s tato anche accu
mulo speculativo di scorte. F.* 
un settore, quello dei rifor
nimenti. dove occorre una 
presenza pubblica resoiatrice 
anche nell'interesse della pic
cola industria trasformatrice. 

I ministeri del Commercio 
con l'estero. dell 'Industria e 
delle Partecipazioni statali , 11 
Tesoro e la Banca d'Italia 
devono rivedere i metodi con 
cui sono zestiti i rapporti del
l'Italia con l'economia mon
diale. divenuti difficili e co
munque non più risolvibili con 
1 vecchi sistemi. Ciò implica 
la contemporanea qualifica
zione di .sviluppo e coopera-
zione. di forme di espansio
ne del commercio estero me
no dipendenti da incentivi mo
netari e più da capacità ef
fettiva. organizzativa e politi
ca. di partecipare largamen
te alia divisione internaziona
le del lavoro 

I mercati internazionali so
no più difliciii. per gli opera
tori italiani, soltanto ne: ca
si in cui la loro capacità dt 
organizzare la produzione ri
sulti degradata. La scelta del
la svalutazione della lira, ri
proposta anche su YEsprcsso 
di questa set t imana in una 
Intervista del prof. Romano 
Prodi, distoglie l'attenzione 
dai problemi reali e prepara 
altri d.s>astri. Il Prodi affer
ma che la speculazione avreb
be ormai dec.so per un 10 > 

di svalutazione. che dovrebbe 
manifestarsi alla riapertura 
dei cambi ufficali, e che è 
bene accordargliela. Con una 
svalutazione del 10'^ il Pro 
di vorrebbe ottenere queeii 
effetti promoziona'.i positivi 
che non ha dato, con tutta 
evidenza. la sva lu ta tone del 
20 i a t tua ta fra il 1973 ed il 
1974 Lo stile di stratega da 
caffè con cui alcuni economi

sti p a c a n o talvolta dei pro
blemi dell'economia i t a l a n a 
non serve certo ad accresce
re "l'autorevolezza delle loro 
ana!;.v. 

Già ieri, con le aste del buo
ni del Tesoro, le banche han
no reso operante un aumen 

j lo del tasso di interessa di 
quasi TI S'r che corregee — 

} senza peraltro rimuoverne le 
cause — uno dei fattori con
tingenti d; debo.ezza della 1; 
ra. I buoni del Tesoro a sei 
mesi scadenza, per duemila 
miliardi, hanno visto una par
tecipazione della Banca d'Ita
lia con due acquisti di 850 
miliardi ciascuno ed un 
aumento dell'interesse dailo 
8,50"f della emissione di no 
vembre al 9.76'e d'ieri. I buo
ni a dodici meni, per mille 
miliardi, hanno registrato an 
ch'ess, un intervento della 
Banca d'Italia per 600 rnillar 
di mentre il tasso d'interes
se veniva « guidato » dallo 
8.99'r dell'ultima emissione 
al 9,59r<- dell'attuale. L'inte
resse sull'emissione a più bre
ve scadenza ha registrato lo 

aumento più sostenuto con 
evidente relazione all'Intento 
di richiamare in Italia capita
li liquidi a breve termine che 
prendono la via dell'estero. 

La manovra di raddrizza
mento della lira ha preso dun
que inizio dall 'aumento del 
tassi. Lo scarto di rendimen
to è ora notevolmente più al
to in Italia: negli Stati Uniti 
proprio ieri i buoni del Teso
ro erano scesi sotto il 5'r. di 
interesse mentre le grandi 
banche applicavano una loro 
formula di interesse minimo 
al 6.5»o. Si t ra t ta di uno scar
to di 3.4 punti, più alto di 
quello che lo stesso Governa
tore della Banca d'Italia. Pao
lo Baffi, sembrava ritener» 
necessario nella esposizioni* 
fatta all'inizio dell 'autunno In 
sede parlamentare. E' Il pri
mo prezzo che viene fatto pa
gare all'economia per non 
avere adottato altre misure 
tanto di difesa valutarla che 
di promozione produttiva. Il 
rialzo dell'interesse, cosi av

viato, rende ora necessari!» 
misure ancora più incisive 
per assicurare lo sviluppo de
gli investimenti nei settori 
prioritari. 

Uno dei punti di resisten
za all'esigenza di mobilita
zione delle risorse resta l'ara-
ministrazione delle imposte. 
Gli « ambienti del ministero 
delle Finanze » non perdono 
occasione per ripetere che la 
IVA. non solo eva:>a ma an
che troppo bassa per prodotti 
e servizi di lusso, non sJ l e 
ve toccare per dichiarare 
che ogni nuova forma di pre
lievo su redditi e consumi 
opulenti debba essere consi
derato un «inaspr imento» 
(anche se consentisse di ri
scuotere un po' di più. per 
nuove vie, dagli evasori istitu 
zionali) e come tale inammi.v 
sibile. Gli evasori fiscali 
hanno l loro santi nell'amml 
nistrazione finanziaria italia
na, a cominciare dalle ban
che (che procurano loro girl 
per nascondere il reddito) e 

dalle società di assicurazioni 
(che hanno inventato la « po
lizza vita a termine » che il 
governo ha voluto esentasse); 
c'è da fare una battaglia du
ra quanto indispensabile. 

Senza le misure politiche 
interne il ricorso al mercato fi
nanziario internazionale sem
bra aleatorio benché offra no
tevoli possibilità. La Banca 
dei Regolamenti Internaziona
li ha reso noto che il credito 
in eurovalute si è espanso di 
oltre dieci miliardi di dolla
ri in un solo semestre del 
1975. L'interesse resta mode
rato se consideriamo 1 tassi 
di inflazione. Questa fonte di 
finanziamento, ed anche altre. 
sono disponibili all'estero per 
imprese che sappiano impo
stare piani di sviluppo a me
dio termine convincenti. Non 
sono certo i rinnovi contrat
tuali, all'ordine del giorno in 
tutt i i paesi industrializzati, 
a ostacolare questi piani. 

r. s. 

Un ragazzo di 11 anni ha (info un rapimento 

Non va a scuola e mette 
in allarme tutta Bologna 

Ha telefonato al padre chiedendo per la « sua liberazione » un riscatto di 100 mi
lioni — Ritrovato m casa di una cugina — La confessione davanti ai poliziotti 

BOLOGNA — Il giovane Roberto Filoni e, accanto, la madre con i due fratelli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 27 

Decine di carabinieri lo cer
cavano in tut ta la città e 
la provincia, frugando in ogni 
capanno della periferia, bat
tendo le strade deserte che 
le at traversano, istituendo po
sti di blocco un po' dovun
que. impiegando persino uni
ta cinofile ed el.coiten. ma 
Roberto Filoni. 11 anni, non 
era stato rap. to. aveva sem
plicemente deciso di non an 
dare a scuola per il timore 
di un'interrogazione o di un 
compito in clas.se per i quali 
non si sentiva preparato. 

Cosi ha archi te t ta to un pia
no complicato quanto inge
gnoso, giungendo persino a 
telefonare ai genitori aggiun-
cendo angoscia all 'ansia che 
già da qualche ora aveva in
vaso papà e mamma, per 
chiedere con voce ar tefat ta 
un « riscatto » di cento mi
lioni. 

Poi, dopo un lungo giro-
\agarc per le vie cittadine 
o. "come pare, dopo un lun
ghissimo pomeriggio in un 
cinema. Roberto, verso le 22, 
si è presentato a casa di una 

cugina da dove. questa volta 
con la sua voce naturale un 
po' t remante per l 'enormità 
di ciò che aveva fatto, ha 
chiamato 1 genitori. 

Tutto era cominciato poco 
dopo le 8. quando Roberto 
era uscito di casa con i libri 
per recarsi a scuoia come tut
te le matt ine, in via Pao.o j 
Costa, alla « Guido Reni <> t 
dove frequenta la I A. . 

Le ultime notizie del raeaz i 
zo le avevano fornite alcuni ! 
compagni sostenendo di aver t 
lo visto nei pressi della scuo 
la verso le 8.15, poi Roberto 
sembra span to nel nulla. Le 
indagini sono s ta te messe in 
mete dal padre, un rappre
sentante di commercio il qua
le, verso le 14. ha ricevuto 
la telefonata « anonima » con 
la richiesta di un riscatto di 
100 milioni per la vita del 
figlio. All'altro capo dell'ap
parecchio. come lui stesso ha 
confessato, c'era Roberto. Ne! 
frattempo, scat ta ta in az.one 
la complessa macchina delle 
ricerche, si andavano facen
do congetture ed ipotesi sul 
la scomparsa del piccolo. Ra
pimento? Scappatella? Inci
dente? Un maniaco? Tut te le 

strade erano possili.'.:, t u t t e 
le piste va.ide anche .-e fino 
dalle prime bat tute il caso 
si presentava «atipico . 

Anche perché l'entità del
la e f r a del « riscatto -> era 
tale da superare di gran lun
ga le possibilità finanziane 
del padre di Roberto, un 
rappresentante della « Saila 
dolc.umi » di S.lv. Marina. 
;:i Abruzzo. Un altro ele
mento contnbJ.va a far 
prendere con le molle l'e'.en 
tual. ta de". ^quCi t ro . p i r e 
.nlat t ; che Roberto, ieri, ab-
b.a conf.dato ad Andrea Ba-
luzan.. :1 suo compagno di 
banco, che oggi non sareb
be andato. Po.. :n serata. 
quando ì gen.tori del ragazzo 
ave .ano orma; quas. p;rso 
la speranza d-. rivederlo pre-
i t o . ' inaspettata conclusione. 
Robert ino s: presenta a ca
sa di una cuj .na verso le 
22. Baci, abbracc . l'acr.me e 
la teleionat.t 1 berator:a a: 
gen.ton. Infine, dopo qual
che domanda. U « confe-ss.o 
n o . Per Robjrtino. d.inque. 
niente detenzione, niente uo
mini lncappucc.ati, niente 
lunghe notti lontano da casa. 

ttlHMMHI 

TRENTO, 27 
Si preannuncia una svolta 

clamorosa nella interminabi
le vicenda giudiziaria per ì 
« fatti » della IRE-Ignis di 
Gardolo del 30 luglio 1970. 
Mentre prosegue il processo 
contro i lavoratori che rea
girono all'aggressione fasci
sta costringendo due caporio
ni a raggiungere la questura 
(e proprio domani sono chia
mati a deporre come « par
ti lese » e testimoni l'ex con
sigliere regionale del MSI. 
Andrea Muoio, e il segreta
rio provinciale della CISNAL, 
Gastone Del Piccolo), il prò 
curatore della Repubblica di 
Trento, dott. Agostini, hu de
ciso dj riaprire il procedi
mento penale a carico dei fa
scisti: contro di loro ha ele
vato una pesante serie di ca
pi di imputazione, di rilevan
za non solo giudiziaria ma 
politica. 

n dott. Agostini è lo stes
so magistrato nei confronti 
del quale il collegio nazionale 
di difesa dei lavoratori, costi
tuito dalla FLM. aveva pre 
sentato una denuncia per 
omissione di atti d'ufficio ai 
primi di gennaio. Con una 
singolarissima procedura, la 
denuncia — presentata alia 
procura di Bolzano — anzi
ché venire trasmessa alla 
Corte di Cassazione è sta
ta restituita a Trento, e il 
pretore l'ha rapidamente ar
chiviata. 

Tuttavia II procuratore del
ia Repubblica — cui il col
legio di difesa faceva cari
co di non aver dato corso 
alla querela denuncia dei la
voratori contro i responsabi
li fascisti dell'aggressione — 
ha in questi ultimi giorni ri
preso l'iniziativa : ed ha tra
smesso al giudice istruttore, 
perché proceda con istrutto
ria formale, un pesante capo 
d'imputazione da lui elevato 
a carico di un folto gruppo 
di esponenti del MSI, della 
CISNAL. del Fronte della gio
ventù e di Avanguardia na
zionale. Ci sono voluti oltre 
cinque anni , e la vigorosa 
azione sviluppata a livello na
zionale e parlamentar» dal
le forze democratiche e anti
fasciste. 

Il dott. Agostini ha infatti 
Incriminato l'avv. Andrea Mi-
tolo. ex consigliere regiona
le mussino, il dott . René Pre-
ve Cecson, segretario provin
ciale del MSI. Gastone Del 
Piccolo. segretario della 
CISNAL di Trento, i t re fra
telli Walter. Ermenegildo e 
Gastone Cecchin, eia di A-
vanguardia nazionale, fonda 
tori del neofascista Fronte 
della gioventù a Trento. 1 

'fratelli Claudio e Ferruccio 
Taverna (già legati a Cristia
no De Eccher, oggi detenu
to. che era uomo di Freda 
a Trento) . Alberto Pat t ini 
(definito s tamane dal teste 
brigadiere Raja come «at tua
le militante di Avanguardia 
nazionale »). 

Il capo d'imputazione, par
ticolarmente grave, è arti
colato in cinque punt i : con
corso in più di cinque perso 
ne nel reatnrf^Jesioni perso
nali volontar ia di violazio
ne delle norme sulla deten
zione di armi ed esplosivi, di 
tentato omicidio volontario 
continuato: inoltre di asso
ciazione per delinquere e di 
ten ta ta ricostituzione del par 
t u o fascista per 1 fatti del 
30 luglio '70. 

Regione Toscana: 
sul bilancio 

confronto aperto 
FIRENZE. 27. 

La giunta regionale tosca
na ha elaborato una nota 
preliminare sugli indirizzi e 
1 criteri che dovranno gui
dare la redazione del bilan
cio di previsione per l 'anno 
in corso. Il documento e 
s ta to presentato ouci. du 
ran te la seduta del consiglio. 
dal presidente Lagorio. 

La nota — che contiene 
un'informativa di massima 
sui criteri e sugli orienta
menti di spesa - dovrà ser 
vire ad impostare un bilancio 
regionale di tipo nuovo, coi 
legato ad uno schema pò 
liennale di intervento e a 
una revisione critica della 
manovra dei f inanziamene. 

La presentazione del docu
mento si richiama all'im 
peeno per una politica d. 
apertura nei confronti delie-
forze democratiche di oppo 
sizione. M intende ìnfatt . 
aprire un confronto senza 
pregiudiziali, al quale se 
guirà una fa?e successiva di 
incontri con le diverse espre* 
sioni della società toscana 
che dovrà portare alla def: 
nizione del bilancio vero e 
proprio. 

A VOCE SPIEGATA! 
Chi usa protesi den
tali usa 
super-polvere 

ORASIV 
f* l'AIITUMNE * I U MUTUI» 

Lettere 
air Unita: 

Un invito a leg
gere e far leggere 
«Gloriosa Spagna» 
Cara Unità, 

desidero inviai ti il mio fra
terno plauso e sincero gra
zie per il volume Gloriosa 
Spagna, scelto quale libro-do
no ai tuoi abbonati per ti '76 
e che si legge con vero tra
sporto. E' una valorosa com
battente della libertà per la 
giustizia e il socialismo che 
narra come fin da fanciulla, 
attraverso una coscienziosa 
osservazione dei fatti e la ri
cerca delle cause, st è sco
stata e staccata dalla sua 
classe ricca e potente per av
vicinarsi e unirsi, fra peno
si contrasti anche familiari 
e dure rinunce, a quella rut
terà e oppressa dei contadi
ni, operai e senza tetto del
la Spagni, ancor medievale. 
di un Alfonso XIII, dandosi 
tutta, con fede e amor di pa
tria, alla lotta democratica 
per la Republica Popular e 
per la sua estrema difesa con
tro la rivolta armata dt un 
traditore generale falangista, 
Franco, potuto uscirne fero
ce vincitore solo per gli in
genti aiuti militari di quei 
due criminali di Mussolni e 
di Hitler. 

Il libro dà anche una se
vera e chiara visione stori
ca di quel terribile pertodo 
che scoprì il militarismo tru
ce del fascismo e del nazi
smo e svelò la vile e insen
sata politica dei Blum e dei 
Chambcrlatn, correi tutti de
gli infiniti lutti e rovine che 
il loro antisocialismo, diret
to contro l'URSS, portò alla 
Spagna prima e all'Europa 
tutta (salvata poi, proprio e 
non poco, dall'eroico e pode
roso contributo dell'URSS al
la vittoria sulla barbara Ger
mania nazista). 

E' un libro da leggersi spe
cie dalla gioventù, perchè ra
gazzi e soprattutto ragazze, 
dall'animo di per sé teso alla 
generosità, alla giustizia e al 
progresso, sappiano e com
prendano anche dalla voce e 
dall'esempio di Constando de 
la Mora quanto e presto de
va cambiare questa losca so
cietà capitilistica. 

Vorrei ora, tn merito, ri
volgere agli abbonati che l'han 
ricevuto e letto l'invito dt pre
starlo in lettura a compagni 
e amici, specie aiovani, e a-
vanzerei «//'Unita la propo
sta di farne una edizione e-
conomica perche possa esse
re letto ancora da tanti ita
liani. 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

L'assillante 
ricerca 
degli spiccioli 
Caro direttore, 

come te non bastasse farsi 
sgozzare dalla corsa dispera
ta dei prezzi che hanno già 
raggiunto Uveiti proibitivi sen
za neppure segnare il passo 
per un minimo di tempo, bi
sogna pure rimetterci il re
tto per l'assenza di moneta 
spicciola. Molto spesso biso
gna accontentarsi di caramel
le, gettoni, francobolli. Se si 
ha bisogno del trasporto pub
blico e non si possiede la mo
neta spicciola per pagare la 
corsa, bisogna attendere quel
lo con biglietteria automatica 
e rischiare di pagare L. 1.000 
nell'eventuale visita del con
trollore. Si ha bisogno dei 
giornale per una notizia che 
interessa? Si tenta di pagar
lo porgendo un biglietto da 
L. 500 e ci si sente rispon
dere: spiccioli! A volte si è 
costretti a comperare il gior
nale più una rivista rimetten
doci pure 50 lire. 

Un governo che non si cu
ra di comprendere i più ele
mentari bisogni dei suoi go
vernati, come potrà risolvere 
i problemi di urgenza vitale 
quali l'occupazione, l'inflazio
ne, la casa, l'agricoltura, la 
delinquenza, la salute'' E' una 
situazione da impazzire. A vol
te mi chiedo come mal la 
maggioranza delle masse cat
toliche non si distacca da un 
partito che comprende certa 
gente che non si occupa dei 
bisogni più essenziali della cit
tadinanza. Ma ciò, sia pure 
lentamente, si sta verificando: 
ne ha dato prota il 15 giu
gno. 

ANGELA MONTESARCHIO 
(Marianella - Napoli) 

Per ricordare 
una maestra 
rivoluzionaria 
Cari compagni, 

nell'articolo di Rrur.a Sil
vestri Braida intitolato « Giu
seppina Martinuzzi maestra e 
rivoluzionaria » apparso nelle 
cronache regionali dell'Unità 
del 1S gennaio l!uf>, si affer
ma: «Di Giuseppina Marti-
nuzzl non si è parlato molto 
nel movimento operaio; il suo 
nome è quasi s< onosciuto ai 
giovani anche delle nostre ter
re; ai è scritto (ii lei in modo 
frammentano se si fa ecce
zione per il volume curato rì.\ 
Marja Celina che oltre ad am
pi cenni biografici raccoglie 
interessanti scritti e testi di 
conferenze e di discorsi ». Vor
rei precisare, in proposito, che 
se un rimprovero va fatto al 
movimento operaio, esso va 
in particolare al PSI ed al 
PCI, i partiti nei quali la Mar-
tinuzzi militò e che non hanno 
ritenuto dot eroso esaltarne la 
figura in maniera dennn Mol
to di più ha fatto ti PCI che 
ha promosso e incoraggiato le 
ricerche stortrhe (uno dei ri
sultati è il libro della croata 
Ccttna) e varie iniziative ten
denti a mettere la Martmuzzi 
nella giusta luce. 

Durante alcuni mesi, gli ul
timi del 1975. ci sono state in 
Istria numerosa manifestazio
ni. contegni, celebrazioni a va
ri livelli, coinvolgendo tutte le 
scuole e tutte le organizzazio
ni soci>pohtiche per esaltare 
Cwiusepmna Mirtinuzzi e attua
lizzarne il metraggio umano 
e politico E della Martmuzzi 
si è scritto molto. Bastereb
be ricordare — ed è bene ci

tare questa fonte che potrebbe 
servire agli storici del movi
mento operaio italiano — il 
saputo di Giacomo Scotti « Mi
lizia di Giuseppina Martmuzzi» 
la cui pubblicazione cominciò 
sul numero 21 del 15 novem
bre 1975 della rivtsta Pano
rama di Fiume, è continuata 
nei numeri successivi e non 
è ancora conclusa. Quelle pa
gine, messe insieme, possono 
formare un volume. 

EGIDIO ROCCO 
(Rijeka - Fiume) 

I lavoratori 
agli spettacoli 
della Scala 
C<iro direttore, 

nella nota su ÌJ\ Cenerento
la al lirico, apjxirsa sull'U-
nith, Rubens Tedeschi scrive 
che t prezzi erano alti. Ef
fettivamente t prezzi di mani
festo sono ti 000, 4 -Ì50. 3 ,»50 e 
1000 deti peto sapete che il 
nostro ufficia di coVegamen-
to con la Consulta sindacale 
CGIL CISI.-UIL ha venduto a 
Consigli di fabbrica 270 pol
trone dt platea a h 1000. 393 
poltrone dt prima balconata a 
L. 2 700 e 120 po\ti di secon
da balconata a I 2 '>00, per 
un totale di 7Sì presenze. Ti 
sarà grato se voi rat far co 
nosce're ai lettoti dell Vntth 
questo aspetto della nostra 
politica culturale e sociale, at
traverso il quale il proletaria
to milanese non ha so'tanto 
le proprie recite riservate ma 
oqm seta, attraverso gruppi 
grandi e piccoli, à presente 
ai nostri spettacoli e concerti. 

PAOLO GRASSI 
Sovrintendente alla Scala 

(Milano) 

Anche questi casi 
nel drammatico 
problema della casa 
Cara Unità, 

alcuni anni fa i mici genito
ri mi avevano acquistato e in
testato un appartamento es
sendo loro anziani. L'apparta
mento è affittato ad una cop
pia con un bambino e pana
no 400 00Q lire l'anno compre
se le spese perchè bloccato. 
Entrambi lavorano, hanno due 
auto, la villa. Mi era stato 
consigliato di fare la causa 
ma il loro reddito ufficiale nel 
1972 non risultava superiore 
ai 4 milioni! 

Ora mi sembra ingiusto che 
io deblvi vivere pagando un 
affitto di molto superiore (m 
questo momento mio marito 
è anche in cassa integrazio
ne) quando potremmo abita
re netta nostra casa. 

Come è possibile una cosa 
del genere? Perchè non deve 
esistere un equilibrio degli af
fitti, in modo che chi paga 
poco possa pagare di più e di 
conseguenza quelli chetava
no troppo possano pagare me
no? Non sono logiche queste 
disparità, e dovrebbero esse
re esaminati i singoli casi e 
stabilire ad esempio dei ca
noni a seconda del rione, del
l'anno di costruzione della ca
sa; infatti, il continuare a rin
novare il blocco non risolve 
la situazione, anzi peggiora 
determinati casi. Non è giu
sto che alcuni grossi proprie
tari — perchè hanno più pos
sibilità e conoscenze — pos
sano affittare a canoni alti 
compiendo clamorose specula
zioni, e ad altri non venga 
nemmeno permesso di abita
re la casa propria, soprattut
to quando l'inquilino potreb
be permettersi di pagare lui 
un affitto più alto. 

VI ho scritto perchè sono 
certa che vorrete fare qualco
sa perchè, nel quadro generale 
del drammatico problema del
la casa, si raggiunga una si
tuazione giusta per tutti. 

AURELI A STOCCHI 
(Milano) 

IAÌ misteriose 
(ma salatissime) 
bollette telefoniche 
Cara Unità, 

le cifre astronomiche che gli 
utenti italiani hanno riscon
trato nelle ultime bollette te
lefoniche richiamano alla 
mente ti gioco rf< / «bersaglio». 
pubblicato puntualmente da 
u;a mista enigmistica mila
nese 

Intatti la SIP, «per con
sentire urji più tacile com
prensione >'. chiarisce che la 
bolletta del J* trimestre lrcr, 
contiene 11 il canone di ab-
bonimr'ìto re'.nfito ai mesi di 
gennc:n. febbraio e marzo 7'ì; 
2> l importo Telatilo al trai-
[.io furb'it.o, ìntcrurbir.o e 
seriiz: vani stolto nei mesi 
di settembre, ottobre, novem
bre VJ75: 3) per il trarlo co
siddetto r. a schedi» (stolto 
cioè tramite operatrice) l tra-
jftrto può riguardare a'iche 
mesi prci cdcnii il settembre 
1J7Ó; 4) la bolletta compren
de anche, sempre j>cr il pe
riodo settembre, ottobre, no
vembre 1975. /eventuale irr**-
grazionc del cenone (« mini
mo di tra":co » i ifinlnra l'ab-
b'mato non ab1 in raaiiuito 
r.^i'.o stessa per.oiio :l nume
ro di scatti prcnsto. 

Chiaro"* 
Ed ceco le regole elencate 

nella rivista enigmistica ricor
data all'inizio per tentare di 
risolrcre il gioco del « bersa
glio »• / ; la parola può esse
re ui anagramma della paro
la che la precede; 2) può es
sere un sino-nmn della parola 
precedente. 3> la si può otte
nere aggiungendo o tallendo 
o cambiando una lettera del
la parola precedente: 4) può 
trovarsi unita alla parola pre
cedente in un detto, in una 
similitudine, m una metafo
ra o per associazione d'idee, 
ccc ecc. 

E' evidente l'analogia dei 
due « quiz » per cui la mag
gior parte degli utenti (e dei 
lettori) rinuncia alla risoluzio
ne di entrambi per non cor
rere ti rischio dt possibili di
sturbi psichici 

LKTTERA FIRMATA 
(Milano) 
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